
MODELLO -   Richiesta di accesso civico  
(Articolo 5 e 5 bis D.Lgs. 33/2015 come riformulato dal   D.Lgs. 25 maggio 2016, n.97)  

Al Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza
VENIS S.p.A.

e-mail: anticorruzione@venis.it

OGGETTO:  Richiesta  di  accesso civico ex  artt.o  5  e  5  bis  D.Lgs.  33/2015 come
riformulato dal D.Lgs. 25 maggio 2016, n.97. 

Il/La sottoscritto/a.......................................................................................................

nato/a a........................................................ il............................................................

telefono ..................................................indirizzo email ….........................................

chiede

□ il seguente documento..............................................................................................
□ la seguente informazione..........................................................................................

che non risulta pubblicato/a sul sito www.venis.it

dichiara

– di  conoscere le  sanzioni  amministrative e penali  previste dagli  artt.  75 e 76 del  dpr
445/2000  Testo  unico  delle  disposizioni  legislative  e  regolamentari  in  materia  di
documentazione amministrativi(1);
– di  sapere che VenisSpA può verificare la veridicità di  quanto dichiarato con controlli
anche a campione;
–di esonerare VenisSpA da qualsiasi responsabilità relativa a eventuali danni provocati dai
documenti, informato elettronico, forniti dalla stessa.

Modalità di ricevimento, gratuita(2), della documentazione/comunicazione:
□ personalmente presso l’ufficio Segreteria e protocollo di Venis SpA
□ al proprio indirizzo di posta elettronica...............................

Allega 
copia del proprio documento di identità.
......................................................................................

Data______________         FIRMA______________________________________



***

Informativa ai sensi dell’art. 13 Reg. UE 2016/679.

I  dati  contenuti  nel  presente  modulo,  forniti  volontariamente  dall’utente,  saranno  trattati  per  le  finalità  istituzionali  connesse  al
procedimento relativo l’accesso civico esercitato.

Titolare  del  trattamento  è  Venis  S.p.A.  in  persona  del  suo  legale  rappresentante.  I  dati  saranno  trattati  per  tutta  la  durata  del
procedimento e saranno cancellati successivamente.

Nell’assicurare che i dati contenuti nel presente modulo saranno trattati in modo lecito e conforme alle finalità per le quali sono stati
acquisiti, Venis assicura che gli interessati possano esercitare i diritti loro attribuiti dal Reg. UE 2016/679. Gli interessati hanno, altresì, il
diritto di proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati personali. Gli interessati potranno esercitare i propri diritti inviando una
raccomandata a/r all’indirizzo: Venis, Palazzo Ziani San Marco 4934 –30124 Venezia- oppure mediante richiesta scritta all’indirizzo:
venis@venis.it. Il Titolare ha provveduto a nominare un Responsabile per la protezione dei dati che può essere contattato all’indirizzo
rpd@venis.it.

(1) Art. 75 dpr 445/2000: “Fermo restando quanto previsto dall’art. 76, qualora dal controllo di cui all’art. 71 emerga la non veridicità del
contenuto della dichiarazione, il dichiarante decade dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base della
dichiarazione non veritiera”. Art. 76 dpr 445/2000: “Chiunque rilascia dichiarazioni mendaci, forma atti falsi o ne fa uso nei casi previsti
dal presente testo unico è punito ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in materia. L’esibizione di un atto contenente dati non
più rispondenti a verità equivale ad uso di atto falso. Le dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli artt. 46 e 47 e le dichiarazioni rese
per conto delle persone indicate nell’art. 4, comma 2, sono considerate come fatte a pubblico ufficiale. Se i reati indicati nei commi 1, 2
e 3 sono commessi per ottenere la nomina ad un pubblico ufficio o l’autorizzazione all’esercizio di una professione o arte, il giudice, nei
casi più gravi, può applicare l’interdizione temporanea dai pubblici uffici o dalla professione e arte”.
(2)Il  dlgs 33/2013 obbliga le amministrazioni pubbliche a fornire i documenti e le informazioni in forma gratuita. È possibile anche
pubblicare nel sito i documenti e/o le informazioni mancanti e indicare a chi compie l’accesso civico il percorso web per poter scaricare il
materiale.


